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Mal ginomisa si Gantizico ts 
CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 
vola dla tolga ib s 
Ecco il “discorso che il sig. Billaylt, mi- 
nistro senza portafeglio,. pronunciò. nella 
seduta del giorno 10 febbraio intorno alla 


quistione italiana che ‘si ‘agitò 
dell'indirizzo: i 


L'on. G. Favre conchiudeva ieri il suo di- 
seorso dicendo. che la politica della » Francia 
in Italia era o. l'impotenza 0 l’équivoco. 
facile il dimostrare ‘che non è nè l'uno, nè 
l’altro, ‘]mporta di proporre la quistione ita- 
liana come dev'essere proposta in questa Ca- 
mera, mettendo in prima linea non l'interesse 
italiano ‘0 l’interesse pontificio, ma bensì l’in- 
teresse francese. (Benissimo) Ciò che costituisce 
la difficoltà di tale. quistione è appunto il .con- 
flitto fra questi vari ‘interessi che sono:in pre- 
senza. Bisogna accordare a ciascuno quel-grado 
d'importanza che devono avere. 

Il primo fra questi interessi, il più antico, 
quello che secolari lotte cercarono sempre di 
far prevalere, l'indipendenza dell'Italia, trionfò 
a Magenta e Solferino. Era questo evidente- 
mente nn interesse francese; la. Francia lo 
riconcbbe in ogni tempo. 

A lato di questo havvene un altro, secolare 
anch'esso, l'indipendenza ‘della situazione del 
Santo Padre. È questo” igualnente ‘un’ inte- 
resse francese al punto di vista politico, giac- 
chè per una nazione. profondamente. cattolica 
non è indifferente che il capo della sua reli- 
gione sia indipendente ‘o schiavo. (Approvazione) 
S'egli fosse ‘infatti in'.mano de'suoi rivali 0 
de’ suoi nemici potrebbe diventare pur a+ 
istrumento di grayi ‘difficoltà. Havvi: dunque 
altresi per Ja Francia un interesse di ‘primo 
ordine in. ciò, e la Francia anche questo: lo 
riconobbe.mai. sempre,» © | 

Nè questo «interesse è meno preponderante 
per' lei anchie sotto un altro 'punto' di vista. 
La Francia dimanda al proprid govetno di pro» 
teggere dentro de”suoi confini la siturézza, la 
proprietà, tutti i grandi diritti sociali. Ma 
che, si dirà forse che l'interesse religioso non 
si novera fra i più eminenti? (Benissimo) Forse 
che (la .protezione \ch’essa. reclama per gl’in» 
teressi. materiali non deve ‘estendersi anche 
agli interessi spirituali? (Nuova approvazione) 
Ecco dunque da ciò una' questione ‘che s’im- 
pone fra i doveri del governo. 

Di costa a questi due grandi interessi ve ne 
ha un altro: ed è che gli italiani liberati dalle 
nostre armi stabiliscano sulla nostra frontiera 
una condizione di cose tranquilla, e che la 
loro vicinanza non diventi per noi una causa 
di turbolenze. Anche; questo è un ‘interesse 
francese:3 ma la Francia ‘che versò a volta a 
volta il’suo sangue per l'indipendenza dell’1- 
talia è per il'ristabilimento ‘del‘papa'sul suo 
trono stima che questo terze interesse ngn abbia 
per lei un interesse così potente come. gli al- 
tri due. 


a Proposito 


<» 

In qual modo gl’ italiani diventati: indipen- 
denti organizzeranno il loro paese ? È questa 
fuor. di .dubbio par noi una considerazione 
considerevole; ma: è un quesito che ‘più di 
noi interessa quel popolo. 

L’indipendenza dell’Italia poteva vestire due 
forme, quella della federazione e quella del- 
l’unità. Se la Francia non consultasse che il 
suo interesse egoistico, essa. preferirebbe in 
Italia, una federazione, giacchè val... meglio 
avere sulla propria frontiera un popolo; la cui 
organizzazione, per sna natura, non è offen- 
siva; piuttosto che un popolo, la cui concen- 
trazione ‘può creare una forza formidabìle, 
(Nuovi segni d’approvazione) 

Nondimeno quando l’unità sì è fatta in Ita- 
lia in forza dell'impulso delle popolazioni ita- 
liane, la Francia non giudicò che il suo inte» 
resse vi si opponesse in un modo assoluto, 
essa non. credette. che in questo caso il suo 
interesse fosse bastante perchè dovesse far 
prevalere in Italia la federazions sull’unità; 
giacchè una volta: ancora l'interesse francese 
non era che secondario. 

L’unità essendo prefèrita alla federazione e 
sostituita dall’ Italia alle. forme indicate dai 
trattati, si presenta una questione : Roma è 
dessa necessaria all’ Italia, come capitale ? lo 
non esaminerò questa questione dal punto di 
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vista italiano, che ha sollevato. tante preoccue | fio era la base della nostra politica; e quando | tanto ferma fatorno alla questione dellunità 


pazioni; io non chiederò se non abbiano esi- | îl signor Thouvenel, ‘inseguito a questa det: | italiana. ? 
stito. monarchie } potenti che  racchiudevano | tera; ‘inviava ‘a’ Roman ‘nuovo ambasciatore; 


loro malgrado qualche parte di territorio sòg- | 

getta ‘all'altrui ‘giarisdizione; ma dico che per | 3 maggio? 7 
grandi interessi. fondamentali ai quali accen- 
nawo poco fa — l’indipendenza della Santa 
Sede, 

La questione. .adunque si presenta. per noi 
\in questo modo. Stanno di fronte .due inte» 
| ressi contrari; uno di prim” ordine per la Fran- 

cia, vale a dire Roma che ‘assicura l’in- 
dipendenza della Santa Sede; l’altro seconda- 
rio per noi, cioè Roma capitale d’Italia. 

Prima di esaminare in quale misura l’inte- 

resse, francese c’ imponga  d’accettare la que- 
stione posta in questi. termini, io dirò che la 
Francia non ha mai permesso all'Italia di spe- 
rare Roma. L'imperatore, passando le Alpi, ha 
voluto assicnrare l’indipendenza degl’italiani 
rispetto ‘agli stranieri; ma, riguardo all’ultimo 
assetto dell’Italia, i proclami dell’ imperatore, 
che di questo assetto :non.parlava , dichiara- 
vano al contrario energicamente, per ciò che 
concerne il potere temporale del papato, che 
non eravamo venuti in Italia per abbatterlo. 
Così , sin dal primo giorno annunziavamo 
che la nostra bandiera non coprirebbe che l’e- 
mancipazione dell’ Italia e che la ‘situazione 
del governo pontificio sarebbe mantenuta. Ciò 
che l’ imperatore. dichiarava alla testa delle 
sue truppe, la diplomazia francese lo ripeteva 
e lo consacrava.a Zurigo. L'imperatore lo ri- 
confermava nel 1860, quando scriveva al re di 
Sardegna ‘che i diritti della Santa Sede dove» 
vano essere rispettati. Lo ripeteva ancora nel ! 


della Francia, la capitale del'‘gran regno ‘ché 
si era formato al di là dellealpi. Tutti ino: 
stri atti, tutte le nostre ‘dichiarazioni si sonò 
al contrario accordate nel constatare la' nostra 
ferma volontà di mantenere 1l papa ‘a Ronia! 
Non vi sarebbe ‘alcun ‘componimento possibìle, 
tranne sotto la ‘condizione che l’Italia s’impe- 
gnasse verso la Francia a rispettare il terri: 
torio pontificio. 

Tale era il linguaggio del signor Thouvenel, 
e voi lo vedete; o ‘signori, ‘le basi fondamen- 
tali della ‘politica francese mon hanno variato. 

Giammai la Francia è stata disposta ad ab- 
bandonare Roma.almogimento. italiano. Quando 
i ministri degli affari esteri dell’ Italia stabi- 
lirono ‘nei loro dispacci che il punto di par- 
tenza dei negoziati dell’Italia e della Francia 
dovesse essere l'abbandono di Roma, il signor 
Thouvenel ed il signor Drouyn de Lhuys ri- 
cusarono d’accettare una simile base. Il signor 
Thouvenel scriveva l’11. ottobre 1862 al no- 
stro ministro a Torino: 

« Ho veduto il cav. Nigra e spero che il 
governo italiano sentirà il bisogno di allonta- 
narsi dalla sua politica esclusiva e di abban- 
donare un terreno sul quale ‘non possiamo 
seguirlo. » 

Così la nostra politica è sempre stata la 
Stessa, Si fu molto preoccupati di un cambia 
da rispondere: la politica imperiale deve sola 
esser giudice dei mezzi ch’essa ‘crede di dover 
impiegare. E rendendo la miglior testimonianed 
degli splendidi servizi ‘di ‘tin’ ministro, può ri 
correre, secondo la situazione, ad'un alttò 


1861, quando scriveva che il riconoscimento 


del regno d’Italia per parte della Francia non 
AVIEUVO pui Lumotg Uva Tren 


Quindi è che a qoesto riguardo non vi ha 
mai potuto essere incertezza nella politica del 
governo francese. Le parole dell’ imperatore, 
tutti i dispacci diplomatici del suo governo dal 
4860 al 4863 le ripetevano, le confermavano Ì situazione, 2 
ad ogni passo. ministro che gli sembri da réferirsi. : 

Il ‘24 febbraio 1860, il signor Thouvenel ren- | . Deve oggi la Francia abbandonare le sue 
deva avvertito formalmente il governo italiano, | convinzioni che mai, non,mutarono ?,Ci si, di- 
col quale eravamo allora in dissidio, e di cui | ceva ieri che, alle due immobilità.fra le quali 
non approvavamo gli aumenti territoriali, che | ci trovavamo, ne avevamo aggiunta una terza. 
il governo francese non poteva seguirlo nelle | Ma che potevamo noi fare ? cedére.all’Italia? 
sue aspirazioni verso Roma, Ciò che dicevamo | cedere alla Santa Sede? Alla Santa Sede? 
al Piemonte , lo ripetevamo al Santo Padre, | certamente ciò non converrebbe agli autori 
che, pensava a lasciar Roma; 6 ciò che diee- | dell'emendamento. . All’Italia? ma credo che 
vamo al Santo padre , lo ripetevamo all’ Eu: | mi sia lecito il dire che non converrebbe alla 
ropa in termini non meno formali. i Camera nè al ‘paese di vedere la politica del 

La: politica francese , dal primo giorno sino | governo cedere all'Italia. (Benissimo! benissimo!) 
ad ora è rimasta costantemente la stessa : piena Mentre ci coriserviamo benevoli verso l'Ità- 
di benevolenza ‘per 1° Italia, essa ‘temeva al | lia, dobbiamo considerare ciò che il nostro 
tempo stesso gli sviluppi della ‘sua ambizione | interesse c’impone, ed io non sonò ben certo 
e non le lasciava ignorare il suo modo di ve- | che ciò. ch’esso ci comanda non venga pare 
dere ‘ìntorno a Roma. I fatti constatano rd Avana De dell’Italia. stessa. .(Be- 

izi in dal principio dalla | nissimo vero : 
PAR po toe agi lo non sono ben. certo. che.il governo» ita- 

Quando si trattò della spedizione di .Gari-| liano, che ha tante difficoltà da vincere, tro: 
baldi, di sbarcare in Sicilia e quindi a Napoli; | verebbe un grande ‘vantaggio niel trasportare 
la: Francia ‘chiedeva all’ Inghilterra di unirsi! improvvisamente la sede degli affari nella' città" 
a lei per impedirlo. Quando il Piemonte s’im- | di ai în rivoluzione. ‘La calma delle vie 
padroniva dell’ Umbria e delle Marche , la | di o è forse per lui preferibile, in qué- 
Francia richia'nava il suo ministro da Torino. | sto momento, alle agitazioni che lo aspettereb- 
I fatti non hanno più delle parole potuto la- ! bero a Roma. (Benissimo! Benissimo !) 
sciar mai alcuna incertezza intorno alla poli- { Il governo italiano non ha in questo momento 
tica francese su questo punto. in Europa altre simpatie efficaci che quelle 

Ora, è egli vero che in questi ultimi tempi | della. Francia. (E vero! è vero!) Al di là dello 
abbiamo mutato politica? No, ciò non è. Voi | stretto ha le simpatie teoriche dell’Inghiltèr- 
conoscete il programma firmato da S. M. il | ra. (Risa d’approvazione) Ha ottenuto nell'Eu- 
20 maggio 4862. Voi vi trovate la stessa dot-! ropa centrale déi riconoscimenti provocati dal 
trina, gli stessi principii : l'indipendenza del- 
l’Italia, l'indipendenza della Santa Sede. Eeco 
le basi della politica de.la Francia. 

La lettera del 20 maggio cercava quale com- 
binazione potesse riconciliare la religione e 
l’Italia, Essa consigliava al papato le riforme 
necessarie nell’interesse comune della religione 
e.del potere temporale. Essa diceva, al tempo 
stesso, all’ Italia che grandi riguardi le veni 
vano imposti. Essa chiedeva che il popolo di 
Roma fosse posto in miglior situazione. Ma 

{ questa situazione non doveva essere sottratta 
al potere del Santo Padre. 

Questa politica era conforme al passato ed 
i fatti posteriori non l’hanno smentita. I due 
minisiri che si sono succeduti nel ministero 
degli. affari esteri son rimasti nei termini di 
| questo programma. 

Il signor Drouyn deLhuys, nel suo primo 
dispaccio, proclamò che la lettera del 20 mag- 


E MIIZIO LI TAR RR ATTRA 


stanze difficili, se si impegnasse una lotta, l’Ita- 
lia non ritroverebbe in alcun luogo quelle 
bandiere e quelle aquile che hanno già pro- 
tetti i suoi sforzi. (Viva approvazione) 

E nemmeno io sono certo che i voti impa- 
zienti dell’Italia siano saggi ed opportrni, ma 
sono certo che l’interesse politico e religioso 
della Francia sì oppone all'abbandono di Ro- 
ma. (Benissimo! benissimo 1) Si trovi una com- 
binazione liberale che concilii, l'interesse del 
papato è quello dell’Italia ; la si cerchi; . io 
non la credo impossibile, ma finchè non sarà 
trovata, non si chieda alla politica della Fran- 
cia dì sacrificarsi ad una ‘sola pretesa. No; 
(Approvazione) vtr 

qualche tempo si pongono molto a con- 


cui la politica del governo britannico non era 


nostro appoggio. Ma io credo che, în circo- 


fronto Je politiche della Francia e dell’Ingil-. 
terra riguardo all'Italia.‘ Vi fu on tempo in 


Nel mese di luglio 4860, @l ministro degli 


ali istruzioni gli dava nel suo-dispaccio Ùel | affari ‘esteri di Francia scriveva ‘al conte. di 
pe 

la Francia Roma rappresenta uno"di quei due |‘ "Giammai, diceva il signor Thouvenel, il go: 

verno dell’imperatore’ ha pronunziato una pa! 

rola che potesse lasciar sperare al gabinetto 

di Torino ‘che la capitale del cattolicismo‘po- | ‘ Che în quel ‘tempo, 

tesse, al tempo stesso diventare, col consenso 


Persigny, nostro’ ambasciatore a ‘Londra; îl ri- 
sultàto d'una ‘conversazione ' avita ‘con lord 
Cowley: èd ecco che ‘cosa ‘si rileva da quel 
dispaccio : 

; il governo inglese, giu- 
dicando che ta situazione degli stati del'Snd 
dell’Italia dovesse formare oggetto di un serio 
esame, esprimeva il desiderio che il ‘regho di 
Napoli conservasse ‘un’esistenia’ politici è che 
la' Sicilia costitnisse' un vicereame unito alla 
monarchia napolitana: 

Il governò inglese preferiva questo stato di 
cose all’annessione alla .Sardegna. Tale éra 
în quel ‘tempo la politica dell’ Inghilterrà ; 
essa oggi non è più la stessa. I governi, lo 
ficonosco, hanno il diritto di mutar politica. 
Ciò che io chiedo per noi si è che ci si Ja- 
sci il diritto non di mutar politica, ma di 
mantenere quella che giudichiamo cenforme 
ai nostri interessi. (Benissimo! benissino) 

Vi è del resto per l’Italia un'indicazione si: 
gnificante nella politica inglese. Roma non è 
sola sull’ orizzonte italiano. Vi ‘è anche Ve- 
nezia. 

Ebbene, il gabinetto italiano può trovare 
nella sua eorrispondenza diplomatica col ga- 
binetto di Londra una serie di dispacei . nei 
quali è energicamente consegnata’ la raceo- 
mandazione di rispettar Venezia. Non ab- 
biamo noi il diritto di chiedere che si rispetti 
Roma, giacchè sì rispetta Venezia ? L’ Inghil- 
terra ha proposto, il 30 gennaio 1860, una 
combinazione nella quale vede . un contrasto 
notevole, a 

Ecco_qual_era_il sUò. DIDREMO x se muiao” 
ad ogni intervento in ]talia, la Francia awreb- 
be posto fine all'occupazione di Roma quando 
la partenza, delle sue, truppe avesse. potuto 
aver luogo senza pericolo per la sicui: zza del 
Santo Padre, la Venezia, sarebbe rimasta fuori 
del nuovo ordinamento dell’Italia. . | 

Accenno a questi fatti son estî ma riserva. 
Io non farò mai un, delitto ad un gran paese 
di conformare la sua politica ai suoi interessi. 
Ma, ancora una volta, .ci si lasci la libertà 
di .seguise la stessa regola di condotta !: Ab» 
biamo. degl’interessi legittimi.,. non. debbiamo 


sacrificarli a non so quale liberalismo .cosmo- 


polita. (Benissimo! benissimol).. .: 
Quando abbiamo reso sì grandi servigi ad 
un paese: quando gli abbiamo dato. il posto 


che occupa nel mondo, non è. possibile .che 
egli trovi un motivo d’ingratitudine in questo 


fatto che non abbandoniamo..i nostri .grandi 
interessi alle sue convenienze. (Benissimo! Be- 


nissimol) 


i La nostra. amicizia \per l'Italia non è .mu- 
tata; ma mulla ci farà. disertare il nostro: do- 
vere ‘ed i nostri principii. In :un dispaccio 
inglese, del quale il-nostro ministro. non ha 
creduto di dover accettare copia, (si. è fatto 
appello contro la nostra occupazione di Roma, 
ad un grande principio, quello della. sovra» 
nità nazionale. 

Si, abbiamo riconosciuto questo prîncipio; 
ma riconoscendolo abbiamo fatto an’eccezione 
riguardo ai 700,000 sudditi rimasti sotto il 
potere temporale del papato; abbiamo dichia- 
rèto che vi erano delle considerazioni d’or- 
dine superiore, che nell'interesse’ della pace 
del mondo esigevano qualché volta che’ quel 
gran principio fosse violato e rimanesse privo 
d’a pplicazione. ì 

L’ Inghilterra lia ammessa questa dottrina, 
aggiungendo però che oggi non Ja credeva 
applicabile a Roma. 

L'Inghilterra non ha che unia mediocre sim- 
patia pel cattoliciémo; Je comprendo. 

a non vi harino nel mondo altri esempi 
della non applicazione del principio della so- 
vranità nazionale ? Nelle contrade chè sono 
vicine al mar Nero, non vi sono delle popo- 
lazioni cristiane poste sotto la mano della 
Turchia? E non è ferse nell’ iuteresse della 
pace del mondo che l'Europa (e l'Inghilterra 
è alla testa di questa politica) consiglia, la 
pace e la sottomissione a queste popolazioni 
frementi? 194; 

Tuttavia io suppongo» che la. Francia, dé- 
menticando i suoi interessi offesi, consenta a 


Ò 


prendere l’ enorme risoluzione di evacuare 


peratora che questi insènsati disconoseòno, } cano onde distruggere interi villaggi ed uccidere 
i non..è forse.la.chiave di volta. della. libertà | e massacrare i pacifici abitanti del territorio na- 
al punto di vista della ipotesi mon » Così | italiana? (Nuova approvazione) Nessun paese si | Politano. Un distaccamento di 260 uomini part 
tranquillamedte corte la perdò 6 gli onore: | sarebbe-levato per iei..La Francia stessa; nel |.Mltimamente da Roma onde portare la desolazione 
veli attori dell'emiendambtito? La Sinti sede | 1848, la Francia sotto la fepubblica fion l'ha pie pod Ai aa 
non potrebbe far appellò alle atmi dell'Austria? | osato : la Francia coll’imperatote solo potevà dille rallo por pperini e gra 
E allora potremmo noi. dire agli ‘austriaci: |-farlo. E quando questa gtande individualità ploteiiitebbe Mm E la croviliilioi agli ct 
Siamo rimasti là quattordici ‘anti; mà noù |-disparissé prematuramentè dalla situazione | tira. evrebbe di un tiatò porre ko; è tale 24 A 
vogliamo che' vi ehtriate? E se la guérà scop- | nella quale sostiene unà così gran patte, te- procédere. ... DI j 
piassé, avremmo veramente posto l’Italia in.| neteper certo che uno dei paesi che ne 


dirò da lui ch'e. 
il brigantaggio 
0 potuto darmi, 
i, qualche cor. 


Roma ® lasci 1l papa alle prese colla rivolu- 
zione;.queste..cose accadrebbero,.io lo chiedo, 


d; Gh'ei l'iviebbo 
nto egli poteva 
y era ridottà a 


Ma a Roma le cose sì passano ben d’altra.ma- rito | | commiftenti e che anzi 
una bella situazione politica | soffrirebbe di più sarebbé ‘l’Italia. (È bérd, è |hiers; 6 gli alti digitati. che attorniano il’papa n ) 
ll Piemonte sarebbe abbastanza potente per.| vero) Che l'Italia scelga. Essa ha.in tre anni | come pure il suo illustre ospite l'ex-re di Napoli 
superare uga simile. crise ? lo fo tene cari ottenuto sa ni rt ope essa può petra dà tutto il mondo istigatori di tanti 
è una massima rivoluzionaria la qualè. dice |continuarli:.gli sparsi tronchi. si sono rifatti. CS ira LEAD 
che l’amarehia ed îl patriottismo bastano per | un albero che cresce sotto i raggi della li-| LO Hai cage argo 
vincere lo straniero., La Francia lo, ha fatto; | bèrtà, ma-ch'essa wi pensi: la. quercia im- | jintinnò per do di dubito SERIO 
ma non tutti fanno ciò che può fare la Fran- | piega dei secoli a crescere robusta (benissimo) ingiusto procedere enon potrebbe in modo aléutiò 
cia,;, (Viva Apervesigne) ad: il. tempo non rispetta, che quanto, esso-ha | sottrarsi a queste giuste e.ben fondéte rimostranze: 
L'onorevole G. Favre. si lagnò di..quanto | edificato: (Nuove e clamorose acclamazioni) .. > | --Il perdurare di, questi barbari oltraggi : è quindi 
’ costasse.alla Francia l'occupazione, ‘di..Romai-{ Quanto all’imperatore, esso continuerà coì | un male che tatto si. deve attribuire ‘all’ occupa» 
Ma fossaro anche esatte le.cifre ieri citate; | vostro ‘appoggio ad occuparsi di conciliare | zione francese e chè verrebbe a cessare ove il mini- 
non, hannovi in loro. confronto dei grandi. inte» | l’Iialia,.ed. il Santo Padre, la libertà e la re- | Str0 della guerra in Francia desse opportuni ordinì 
ressi pelitiei, a riguardo dei quali la Francia | ligione. Esso. vi impiegherà altrettanta e mag» ritiri tpertgenie le ito er cri ha 
non si mostrò mai avara? Ciò. premesso,.posso | gior. perseveranza che gli altri vi oppongono Velia Ab 2A rigini lst pi 
aggiungere che; quelle cifte non sono. esatte, | d’immobilità, convinto, che in questo sta l’ina dono U nidbuna’ traicia più sì potrebbe trovarò di 
Sì, parla di 20 a, 25, milioni per anno © la | teresse dell’Italia e della Santa Sede, l’inte- | pavditi romabi: 
media durante i quattordiei anni di eccupa- | resse della fede; . convinto: che questo costi» Il governo di S:.M. non può quindi fare a meno 
zione non fu che, di 5,700,000.. (Approvazioni) | tuisce l'interesse della società. cattolica e so» | d'esporre.a quello di Francia, che, il governo del- 
Ed,a questo riguardo io. mi dimando dove gli | pratutto il. voto. della Francia, (Benissimo, | l’imperatore dovrebbe, -0 lasciar che gli stati, ro- 
autori dell'emendamento attingano le loro. in- | benissimo) mani aggiustino di per se stessi le loro contese, od 
formazioni statistiche, Ieri a proposito di Roma | . (1l ministro sì siede.in mezzo ad una triplice | insistere presso il Ape, ARRONE iti ty Lic 
era tn’ ecatombé di dinarò ed a proposito del | salva d’àppì .si.. Una lunga interruzione suc» tte cottage Ka a 
S ssikd «Bi da, hi be umana. Ebbene de a:ques.. discorso.) universale amore e suava P 
Messico _erà stata Mi ocatpni CUrtani SOLD IN | AO q : colle parole di Piò IX ma intiératnerite heglettà è 
6 signori, eccò, quanti soldati noi abbiamo per- vialpeslata odi fatti"dal'8no ministro. ansi 
dato al Messico; troppi senza dubbio, ma alla sila dabinin cli V. E. potrà leggere questo: dispaccio ‘al: signor 
fine dopo 18 mesi la cifra dei nostri morti si |... IL BRIGANTAGGIO Drouyn de Lhuys, lo sono; ecc. 
eleva a 449 in tutto; 58 per la guerra è 5%:| —.. NELL. PROVINCE NAPOLITANE (Firmato) Russantk 
per lé malattie. Là fiotta "fu più malmenata; | ; # pr N°. Ill. 
éssà fu coridannatà a soffermarsi su mari pe- Lord Couley a lord Russili 
stiferi: essa adempie il suò dovere col corag- (Ricevuto il 81 dicembre) 
gio suo solito è le sue perdite si innalzarono a Parigi} 30 dicenibre 1962; 
763 persone, È insomma una perdita di 1200, 
è 1300 womini su di nna spedizione di più 
che 49 mila uomini, Sono . queste sventure 
tertamente; sonò grandi disgrazie, ma il paese 
ron esita quando l’onore gli comanda simili 
sacrificii. (Viva approvatiohe) 
* Ritorno adesso alla questione italiana. To 
vè lo chieggo, 0 signorî, la nostra politica non 
fuù dssa netta, franca, senza equivoci? Non a- 
vetè voi medesimi neì vostri precedenti indi- 
rizti ractomafidata questa politica che ci ob- 
Hliga #d aspettare? 
Nel vostro indirizzo dell’anno scotsò ‘ecco, 
È —9 signori, quello chè dicevate al Roverno: _ 
néscetidò il regio «Ul Ttalia. Là Francia nof 
poteval'avere sacrificato tanti nomini è tanto 
datiatò pèr laseiat pol compromettere il risulé 
tato politico di quelle vittòtié. La Francia è 


che eccitavabi D 
loro legittimo sow 


\(LA FEUICITA DEL ROMANI 


Una. lettera da. Roma del. 31 gennaio al 
Morning' Post contiene la seguente lettera-cir- 
colate” che' il (popolo di/Sénnino} néllb Stato 
Romano, diresse ai diplomatici residenti in 
Roma; intorno ‘al sùo presente statò, ché noi 
togliamo dalla’ Perseveranzai 

Tl ‘popolo di Sonnino 
a S. E..il console inglese in Roma, 

Eccellenza. I nostri mali son vennti:à:tàle; che 
siamo costretti rivolgerci di nuovo all’ eccellentis- 
simo corpo diplomatico, pregandochè si intérpobga 
per noi e/provregga alla nostra. ‘miserabiliasima 
‘tondizione;; Noi non:faremo:otà disputa:se:dobbiamo 
rimanere \soggetti»del papa o-diventar cittadini d’1- 
talia. Di; questo. poco, ora.ci cnriamo, .e;solamenta 
domandiamo ‘qual .dirittò abbia. mai il governo fran- 
cese di versare sopra di noi tante sciagure, la» 
sciando popolate le nostre campaghè di briganti, 
fapinàre i‘bèstiami, saccheggiare i poderi, vuotarè 
lè tòstre botsè ‘con tributi misteribsamenté do. 
mandati 6; per salvate la vita, dovùti pagare ? Sa 
il governo frantese vuole conservare al papa que 
sta. parte. dei (suoi ‘stati, il. faccia; ma si tolga an- 
che gli uffici e debiti che, hanno tutti i protettori, 
dilendendarlo sostanze e le vite,, e. non lasciandole 
alla mercè'dei più feroci mallattori. Questo è quanto 
domiaridiamo e apertamente invochiamo, sicuri di | 
averne iltdirittò, e stanchi di patirela pegziorè della 
oppressioni! Oghi uomo ché governa può voltara 
a sub vantaggio la bontà e sofferenza dei popoli, 
ma non al punto da condurli ‘alla ‘disperazione } 
comia avviene a noi. Preghiamo adunque. gli ono- 
revoli diplomatici | d'accogliere questa | nostra pre» || 
ghiera, 6 di. voler far qualche, cosa in:pro nostro; 
onde liberarci. dalla più terribile delle miserie. 


unire te 0 lasci 
| AFFARI DI POLONIA 


Togliamo dal Nord il.seguente rescritto di- 
rotto. dall'imperatore ' al: governo militare di 
Vilna; ‘ed. al governatore generale di Grodno; 
di Minsk e.di .Nowno: » 


Dotamenti inglesi 
Fra' documenti. diplomatici presentati a 
Parlamento britannico trovansi. pure i se» 
guenti ‘‘intornò ‘al ‘brigantaggio nell'Italia 
meridiònalè: ‘ , 
NI. i 
Il'signòr Odo Rilssell. lord Russel 
(Ricevuto il 18 dicembre) estratto 
totàlmenté distroggere! 


Roma, 24 novembre 1862. Il dig. Diodyn de Lbuys: diceva ‘che-egli mon 
Il (comitato borbonico. spedì ultimamente un altro | avea alcuna vbbiezione a fato al principio genèrale 
distaccamento .di 260. uomini. onde. rinforzare la esposto nel dispaccio di V. S..è che, poteva. assi+ 
banda di Tristany sulla frontiera. vurarmi che il principe di Latour. d’Auvergne.era 
Essi erano armati di tutto punto, vèstivano un | andato a Roma con importanti istruzioni, su. tale 
abito pu e è rossì pRIRIORI, cosicchè in di- | materia. 

Stanza sotmigliavano è soldati frantesi e potevano i mi assicurava di pi inioni del 
Ce n i e 
Quel distaccamento si componè quabi: tutto di | modo eh'egli ron dabitavà d'un esito felicissimb: 
bavaresi, belgi 16 spagnuoli. Il quartiere genèralé V'era senza dubbio grande esagerazione sulla gran» | ©‘ In'ocogzione dei disordini dvvonùti ultimamiérità 
di Tristany è ora a Santa Francesca, ora a Strani» dezza ed importanza del .malè; ima non potevasi | nel regno di Polonia e che minacciano: ‘| governi 
DO è | golagalli, ed. egli trae tutte lo sue munizioni, da | negare; egli diceva, che tale -non fosse; ‘ed @gli | limitrofi salle provincie fidate. alla vostra. artimi- 
cattolità @' liberale: essa ‘+tole che il èipo | bocca o d guérra, da Veroli. indi vati istrazi i 3 gie rg 
4 554 Vuole o da guerra i ; quindi prenderebbe questa opportunità onde. rinno» | Nistrazione,, per. il.caso in. cui: bando..d' insbrii si 
della sua religioni sià indipendente ‘e Venierato, E difficilò comprendere a quale nopo il comitato | vare con pressanti parole le. istruzioni date già | Mostrassero in quei. governi, abbiamo giudicato ne- 
miù èssa favoriste Senipro la vérà libertà come borbonico get à mantenere ed organizzare | precedentemente al principe di Latonr d'Auvergne, cessario_d’investirvi imporariamente,.dei poteri doi 
} Îl progresso ‘itottile è materiale delle popola: | questo inutili daò 8 di stranieri chè, oltrò all’ani= | “Yo sono, 666, quali gode un comandante di corpo distaccato, a 
zioni: Là soddisfazione di ‘questo sentimento | Roiate gli CNOIRI vtr ftontierà napolitànà, non i CoWikr. ’ | di autorîzzirvi, ih simile cirtostanza, a’prondere i 

inconiita în Italia ti dstàcoli, ma’ la nostrà pg na risultato che discreditare la causa 1 N° IV. seguenti provvedimenti straordinari: © 
fidacia nelle vbstre' leali intenzioni è assolotà. MA co TL IE Signor dò Ruitett @ tod Tubbbit calarto gli indivdai presi colle rtai aa mano 
Non lastiatovi duriqué scoraggiare, o site, nè Lord Russell: lord Cotiley " , (Ricenitò i1 28 gennaio) astraià in atto di ‘resistere ‘alla forza armata ed allo 


dai persisteriti rifiati, 18 dalle &spirazioni im: i citati 
pazienti © la_vostià ‘volontà giungerà sérzà | | pguimere degli lfuti ‘stri; 7 dic; 1862; | ||-+y'' SL avrà udito WBiib i generale Gone di Mii alla giustizià. mulitaro.i capi ed i griacipali fautori 
dubbio # ‘conciliare quésté diè grandi cmise È o «bea È tebello neghi, tiel'‘idbdb'il più positivo, ld verità che saranno giudica pra, dal cod ilitare 
il eui antagonistto conturbà ovan tt adi ‘governo di S. M. partecipò liberamente è | dell'asserzione ‘eotiténdità nèl'mio dispaccio del 124 | gi - DA i godice, militare 
agonisti que gli alli‘ | candidamente al governo déll’imperatore. la sua | novembre intorno. all dal territori discampagna, o Je senlenze di questi irib ditad 
mi è le coscienze. i è opinione.intorno all'occupazione. francese. a: Roma. | romano d'a banda di Mina din rio | Me prato confermato dai gover tiatori militari lo, 
— Questa politica ‘il governò è risoluto a con- | Il governo di SM. non vuole quindi proseguirs | | Essendo quelli che m'informarono libia ei o là dove questi non esistono, dai capi della 
tinuarla. (Benissimo; benissimo in questo argomento per Ìl semplice motivo di don tara pieni ret fi pei pigra ye accantonate ih Quei governi, sitànno posto 
L'Italia trovàsi attualmetite è fronte di due | lasciar cadere una controversia. » | Ch'essi stessi siano stati ingannati e devo ‘guidi cecontione De luoghi ii quall'sart’ stato Dm 
strade differenti. Essa può lanciarsi riél mos { MA per l'interessò dell'Italia è di tuttà l'Earofd | esternari messo il'delitto. >») mor i 


la o di | esternare a V, S. il mio profondo dolore erle i i aan 
vimentò rivoluzionario; fare um appello ‘agli | Ever di Si M. deve chifisar l'attatzione Ul SORA DI i my Mace Solera per averle | .. 2, Per. determinare il grado di colpa degli altri 
uomini la cul immaginazione proerea prodigi 


governo imperiale intorno ad dna quistioné'inti< | ‘“‘IoVdevo di più con ratmaricò conbtatàre d'atdi divigei resi solla;nrmai alle maso imputati ù 
che la;réaltà' nori coronerà mai; essa può ar | DeL o “contessa: coll’ occupazione francese di | trovato il gen. di Montebello alquanto indbjitità cupi Prg igloo Re gear 
rischiare le'suie finanze, la'sua organizzazione, | ‘Il ur ape per quest'incidente. Egli disse chò' io‘ave''Biabi- | stabilite, dietfo vostra. indicazione, delle” comnnia. 
la'sua legislazione tuttora incompleta ; | éssa papa stesso; colla banorolenza che lo cdratte: | mata la sua militare ‘amministrazione supponendo | sioni speciali, dopo l'esame provéniivo delle quali 

ad: cérdere le: ‘svventurrey: marciare ‘obiati rizza, ritenne sempre che i suoi temporali dominii { che in Roma potesse uti distaccamento di brigànti | e previa vostra (498 eran ui tad'vidbi. pred Di (! 
P alibrti ci i O | dovessero essere, liberi dall interyento, st ® | armarsi ed: equipaggiarsi a )sna insaputa; per -poi | voli saranno giudicati milit te, Lo pra | 
potenze chiè-di ‘lunga mano: sono preparate, | da: stranieri conflitti. Sa questo. spirito jegli di» | piombare.sul territorio napoletapo';'ma che lari. dito pelo f - i i Pr secondo il co- 
fortemente ordinate e contro le. quali i flutti | chiatò nella sua allocuzione del % ;Aprile che egli | tiea eragli cosa. al. tatto. indifferente. quando la sua toposti alle lu i . crt 
rivoluzionari verranno a rompersi. non voleva prendér parto alla gugrra dell'indipen- | coscienza ed il sentimento del sno. dovere erano nate; le Mar dalle ioni di Dn can 

A simili risultati l’Italia ne ‘ebbe già. un | denza italinà. condini ustizia mi» 
grande esempio. Allorquando nel 1849 l'eroico | Ecco le sue parole: 


Milord ( 

Io. lessi ieri.al sig. Drouyn.de Lhuy3 il dispac- 
cio: di V. Sì in data 27 dicembre intorno ai mali 
prodotti dal brigantaggio politico che è organizzato 
a Roma contro le provincie meridionali dell’Italia 
è ché il governo di S. M. considera èsséré doverò 
delle truppe francesi, finchè occupano Roma, di 


r I autorità. civili 0 che.assaliranno ii militari o i tran- 
Roma, 14 gennaiò 1863. guilli abitanti, si. consegneranno. immediatamente 


soddisfatti. ì libare negli. affati to, ;(dowrarino es» 
lo espressi al generale quant’ fò fossi dolénte,, | ser po acc alla rese Lion itaca " 


Carlo Alberto :sbbandonato..dalle- passioni ris | * Noi abborriamo totalmente da questa guerra, | che alcuna mia osservazione ‘avesse potuto disgu- 3, Sa fra gl'iosorti si scopri ione i 
voluzionarie, dirò meglio pui ehe pesos sera ente cpl sù questa terrà il | starlo; dissi com’iò l'avessi fatta celbindata Sta nati de 5 nti pria e di nemo re 
Milano (dì sì); allorquando l’ereico, ma di posto di colui che è il.padre della pace, dell'amore | cd incontestabile, è come simili ‘asserzioni fossero onò, "bat Daò (raltati tocta egizio ie rta 


e della carità, e, conformemente quindi ai doverì 
del nostro supremo apostolato, riguardiamo. ed ab 
bracciamo con eguale paterno amore tutte le tribù, 
popoli e nazioni. » 


Slate precedentemente constatato dal gen; Goyon: 

I mezzi adoperati ; io dissi, dal comitato legittimi: 
sta onde, spedire uomini ed armi: alla frontiera, 

o i seguenti: : 

Ul uomini erano stati spediti ad. uno ad uno, a 
piedi, in certi conventi sulla frontiera, mentre vec. 
chie uniformi frantesi erano acquistate dagli ebrei 
in ghetto 6 spedite unitamente ad armi ed equi» 
Paggi pezzo per peizo ad isolate vigne nella Cam 
pagna, dove di nottetempo erano impaccate in veò: 


présse, vale a dire conségoati Alla giustizia mi- 
litare di Cattpagna', © dopo ésser state confermiate 
dai:governalori inilitari e dai dpi ‘di divisiond, lo 
sentenze delle commissioni di ‘giustizia miliare sa- 
ranlio poste ad esecuzione? sul teatro:del' delitto, 

- A. So, vengono formati distaccamenti separati per 
agire contro : bande considerevoli. d’ insorti, i capi 
di questi distaccamenti riceveranno, secondo che lo 
giudicherà necessario, per. ciò che concerne la con- 
ferida è l'esecuzione delle sentenze, gli stessi di- 
riti che vergono contessi di governatori militari 
ed ai capi di divisione: ; 

‘ Itidipetidentàtionte da tuffo queste ‘disposizioni 
vi'fitbettiaiao Fa cura di prendete ‘tatti i ‘provvedi. 
menti ché; ‘secondo ‘le circostanze locali, giudiche. 
rete indispensabili pet il mantenimento delia tran» 
quillià Nella provincia affidata alla .vostrà ammi: 


nistrazione. pitski 
ALESSANDRO 


| Piotirobinigo, 16 gennaio' 1863 
È i te la tubrica TolkasANNe. 


sperato .Garlo' Alberto se ne. andò a morire 
in-Portogallos potevasi rendersi conto di ciò che 
valga questo appoggio delle passioni. rivolu= 
zionarie sempre sestranee a quella saviezza po- | Nello stesso spirito quando i vescovi della chiesa 
litica che fa la forza dei governi e delle na-| cattolita da tatté Te parti del inobito Sì recarono A 
zioni. Ma l’Italia ha pure un’altra via dinnanzi | Roma, rappresentarono quella città i uh Toro in- 
a, sè :, essa può. continuare ad appoggiarsi | diriszo al papa come la sede d'un poterè temporale 
sulla Francia ed all'ombra delle due bandiere ica da - altro; « il centro quasi d'una 
fraternamente unite, coll’appoggio dell'Europa, bi più 3 ig i pr merce Sconosciuta | pagna, dove di n 
organizzare il paese, liberarlo dalle origini | uri inio. » Essi ricordano sit Se terri= | chi barili di arringhe è a poco ‘a poto veniviné 
dI LI Ù isiite £ | toriale. dominio. » Essi ricordano al papa quelle, | spedite nella frontierà e distribuite ad ini 

di debolezza che lo logorano, inspirare fiducia | sue memorande parole, che « si è se ri uite ad uomini che 

#2 707, SI «BIST, hei ue me nde parole, che « si è per una speciale, | colà. a. tale uopo si ritrovavano. 

agli uni, rispetto agli altri ed aprirsi così un | disposizione della divina Provvidenza che jl romì Derale | disse aver egli ormai posto fine.a 
grabde avvenire, (Approvazione) pontefice, capo è centro della chiesà cattolica, pos: dusi: oltre di che egli aveva ora la, piena co- 
. Signori, ho véduto com istupore e dolore | siede un temporalè dominio. » operazione del gove. o papale onde annientare il 
dei giorti: Îî (€ non erano | giornali stranieri) *Se l'armata frincese a Roma proteggessò un po- | brigantaggio ;. ch’ 3 x! mi poteva assicurare sul 
ddditaro î potenza è Ta volontà dell’ impera- (tere così santo, religioso 'e caritatevole, î'imali della | suo ‘onore, che uom i armati non potevano più 
tore siccome l’ostatolo ‘sl éompifento dei | 0©@Mpazione straniera sarebbero. in qualche ma- | mei partirò dul territorio romano senza sua saputa, 
destini dell’Italia è ‘vdi' ‘comfprendete quale 


Tal 


miera mitigati. Ma vha un gran divario, fra una | e'che io era stato male informato ragi 

conse; i iori Ù , ragion per ‘edi 

Lidi car] t00ria @ ed. un fatt , ara zQ [3 Pt 4 ; i 
enza se ne tmaesse. E nondimeno id |diti che ponds l'Halia pancia sb pus der la.asserzioni spedite da me 1n Inghilterra” su'talé 


pseguenza ness | |idifi è stano a me i 
" Heritngo quote. po: elia delli | hi 1 Uro uti ente. DI psi bn | Degrado Lioye tao fap COVE 1 sine | 
PIRDDE i) è js fi ODIANITÀ vatSsY 1 4° 0E1 È l 


Re] 
leotih L 


iù Ì è 


simandar a domani to 
sulla quistione. di Roma. 


sb elia avo: di ab 3 
SENATO DEL REGNO 
bibuta bit 19 #EXisi Ai 
Continua la discussione sàl Ito di logge 
pensioni degli impiegati divi. dark 87 dell'at 
cio centrale dà luogo a langa discussione. Esso è 
concepito nei seguenti termini: Le pensioni attual- 
ente esistenti ti dell’erario. continueranno 
d essere regoli è leggi èatériori, salvo la di. 
sposizione dell’ è L'on. Arriulfo propone l'é 
mendamento seguente: È vietato il cumulo di più 
ionî , di ,riposb a. carfco del. bilancio. generale 
lello stato. Quest'emendamento.:è.approvato e si 
$tabilisce che costituisca l’arb;-87, cosicchè l’arti- 
10.37 passa| ad essere art. 88. Dopo un'ora di 
iscussione intertto alla. soppressione dell'art. 88 e 
dell'ufficio: centrale; da surrogarsi cogli articoli 
» 39, 40. del progetto, ministeriale, il presidente 
no ai voti. la prima parte dell'art. 08 che è ap. 
vata | indi sai voti la, seconda parte e- 
“n paroles Salva la. disposizione dell’ar- 
Dopo .prora e. .controprova.. rimanendo. sempre 
dubbio. l'esito della yoiaziohe,,, si procede, dIattE 
dee LJ . Ln allavicini 0. l'adesione. di 
è senatori, alla votazione. ittinio segreto, 
Ma il Senato non essendo» dui, la seduta è 
levata @llè orè 51/46 ‘timindatà a domani alle 2 
puneridiane ——______ 


“CAMERA DEI DEPUTATI | 
supura DaL 18 rebinàio | 
Presidenza MY bicepresidBate Miciierti, 

La tornata 3 apettà alle ore 1/30 minuti pom. 
con la leltura,. del..verbale .dolla. tornata, antece- 
dente, che viene ‘approvato e con quella del sunto 
delle petizioni, èltune delle quali vengono detre- 

Wie. d FREE a Vai éd. sand 
*.Si pro ‘appello nominale... 

La Camera ‘acvetta le domissioni offerte dal de: 
putato Zaveriò Pravding.. 

Di agire alouni i ha, 

on essendo ‘stato “ieri: deposto nelle urne il 
numero. di sohédé voluto per, rendere Jegalè la 
votazione per la nomina dei Commissari di sorve- 
glianza alla Cassa ecclesiastica ed a quella dei de 


ti. e-prestiti; la. volazione verrà rinnovata. 
* L'ordine del porta il seguito della di> 
soassione del. bilancio déi Taròti pubblici. 


La discussione nell’antecedente tornata era ri- 
masta al capitolo 11, che contempla una spesa ‘di 
2 milioni per sussîdii ad ‘opero ‘stradali comunali 


a. consortili. :;.}} si... 

\ parti hg un'ordiné del giorno motivato 
gu questo ca , oliò propone inoltro si riduca a 
sole L.:500jm. . 


L'oratore svolge il suo ordine del giorno. fo non 
ho mai oppùgnatò ‘în massima il sistema dei sus: 
sidii, egli dico. Lo. nònvposso (approvare la loro ri- 
partizione; ‘)à quale non .è possibile.di fare equa- 
mente, secondo il bisogno dei» simgoli comuni. si 
lasci ai consigli inciali di accordare e distri> 
buire questi di. Lo Stito tion deve preoccu- 
parsi ehe di quei lavori che interessino là genera- 
livà di asso... Del resto ripete su questo der 
suale più ampiamente 1 osserdazioni fgià svolté 
Commissione... » : 


"LEARDI propone tn éthendatmento sull‘ ridu- 
gione di bl ita' dall'on. predpin@inté:  * — 

L'oralo e che il'tifolò‘ di questà spisa 
ha maggiori diritti, e gli éhuòera è rimanere in- 
tatto di.quello. che, non abbiano | cerle.ac ie; 
per. esempio, a cui non si ro gli assò ti 
governativi. .: sì 4 


no completa , dellé 


chiesta somma di £ milioni. 
Propone di trasportare Quésta | 
dalle ordinarie în quelle straordi 


le) 1a 


il sistetna “ 
stribuzione. 
dll'ordine dél gisrio dell'onorevote Lanza. | 

Si mette ai Wotll'otdine! del giorno > Dé Blasiis 
così concepito, la put udité lovdichiaragioni del 
ministro dei lAWori “pubblici, pasta’ alla votazione 
del capitolo 11. — È approvato. +. ' 

DEPRETIS vorrebbe che si passasse senz'allro 
illa votazione del capitolo... 
. Poslo ai voti questo. capitolo conforme alle’ ridu. 
zioni proposte dall’on. Lanza, non è approvato. 

Posto ai voti conforme alla proposta ministeriale, 
W capitolo 11 È ‘approvato. ] 

| Si passa-al capitolo 12, nel quale, sotto la de- 
nominazione di. lavori idraulici, speso divorse, mi- 


discnssione..1,., , 

Al capitolo.13, sotto la denominazione di esi 
d'annua «manutenzione; il ministero propose la $p 
di £. 859,138:36; che la Commissione elevò a lire 
696,858 97: 

Quest'aumento è portato da alcuni articoli da 
siralciarsi dal capitolo 84 del Lilanciò passivo della 


puri 
Camerà approva senza distussione. 

La discussione sul. capitolo 14; miglioramenti 
idraulici, è rinviata indeterminatamente, 

MINGHETTI (ministro delle finanze) annunzia 

che domani presenterà alla Camera la situazione 
co agcompagnata da alcune sue considera= 
gioni, 
Il capitolo 45, sotto la dehominatiorie di cor- 
corso dello; ststo. in. lavori idraulici; rifettà vba 
cifra. di.L, 28,570.80, propobtà ‘ dél ‘ minisleto ‘ed 
accettata dalla; Commissionè,  è' approvàta dalla‘ 
Camerà senza discassione... | 

AI capitolo 16, sotto la deriominazione di sussidi 
ai comuai 6 consorzi per opere idtalich@) il midi 
stero propone la spesa di 590 mila lire. La Com- 
missione le-ha soppresse per lo ragioni stessé svoltè 
al capitolo 11. 

La Commissione ritira la sua proposta di sop- 
pressione è la Camera ‘approva il capitolo nella 
somma surriferita; 

Il capitolo 17 contempla la sontitia di L. 259 
mila sotto la denominaziene di eventuali per lavori 
idraulici non previsti. La Camera approva senza 
discussione la concorde proposta »del--ministero-e 
della Commissione. i "at 

I capitoli 18; 19 6.20 contemplabé- & favore dél 
personale del servizio delle fabbrichè civili «in Toe 
scana,; del materialé dello stéssd servizio, e spese 
eventuali relative, una cifra di dirca 60. mila lirè, 
che la Cotimissione soppresse, ma che la.Caniera 
approva conforme alle proposte initistetàili) 

I capitoli 21, 22.6 23 risguardatio i porti, i fati 
è le spiaggie. Pel personale di Servizio dei ‘quali, 
Spese diversa e spesò d'aunua miinutetizione, mini- 
stero e Commissione concordano nella cifra di spesa 
proposta, che si éleva complessivamente ad altri 2 
milioni e mezzo, ché la Càmèra ‘approva 

La discussione sul capitolo 24 viene rinviata in 
dotorminatemanta. - > 

1 capitoli 25, 26,27 è ‘28 riflettono | spese sai 
porti di 2.a categoria nelle antiche provincie; anti» 
cipazioni ai corpi toutal,  pèr porti di 2.a catego 
ria, sussidii ai porti di 3.a categoria, e casuali per 
lavori. pubbliti ordinarii. Ministero e Commissione 
concordanò nelle cifre proposte per. le suindicate 
$pesé, ché la Camera approva dopo brevissima di- 


scussione. 
AI capitolo 29 che risguarda Îl personale delle 
strade ferrato, og 
CAPONE propone che la diseussione sia rinviata 
a domani, attesa l'ampiezza (che andranno ad as- 
glimére i singoli discorsi. 
PRESIDENTE osserva che non conviene spreca- 
re il tempo nel fare niente, e che perciò egli non 
crede di poter mettere ai voti questa proposta 
mentrè manca una buona ora al compimento del 
solito orario che tiene la Camera. 
».'La somma sotto, questo» capitolo. dal ministero 
proposta è di L. 5,684,485 da cni la Commissione 
tolsè, L. 281.485. * 
POSSENTI (relatore). Non crede la Commissione 
bastarilemente. provato il bisogno di aumento delle 
spèse di personale, che la direzione generale delle 
errovie vorrebbe proporre; giudicando vari degli 
SE, Miîfiori di quanto vorrebberò 
influenti néll'argomento, 
ommis: fion ammette nè nega in mas- 
sima la plausibilità dell'assé;zione; ma ritiene che 
vi si debba provvedere con diminuzione , del .loro 
numero che crede non. solo. possibile, ma anche 


opportuna ‘toma che in relazione colla proposta di {- 


non dare alle officirie maggior svilàppo del necds= 
Bdtio) fatta “dulla Commissione stessa al capitolo 
sutdassivo. 

L'éi. relatore sî distetidé in una folla di detta 


gli, in cui non possiamo seguirlo. 


CRISPI parla su questo capitolo divagandone 
però di assai. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) si ri- 

ria al discorso da lui fatto nella seduta di ieri 

ro per rispondere e accuse so i clp 

verno rel promuovere in Sicilia i pubblici lavori; 
specialmente le ferrovie. : 

CRISPI risponde poche parole giustificandosi 
delle cose dette è prendendò atto delle dichiara 
zioni del ministro. 

La seduta è levata alle.ore 5 40. 

Domani. tornata pubblica. al. tocco. pel seguito 
della.discussione del bilancio del ministero dei la- 
vori pubblici. 


ROTIZIE VARIE 


Act ufficiali. La Gassetia Ufficiale del 19 
contiene : 

1° Un decreto in data 15 gentaio che rende e» 
secutoria la deliberazione del consiglio comparti» 
mentale di Pisa del 17 settembre dell’anno deodrst 


i to 
{ di conyersionè ed unificazione di tutti ETA 


e nel personale dell'ordine giudiziario: 

Vaglia. postali. La Ditèzione generale delle 
poste-ha pubblicato il ‘seguente avviso) in data 
11 corrente: 

Recenti falsificazioni, commesse con arte. finis* 


simà da possessori di vaglia postali , obbligarono 
ad Afibilare tempo: 


la Amministràziohe delle poste ad 
ratiàmente le seguedti misure: | 

1°{ vaglia postali di qualunque somma non po-' 
{ranno essere riscossi chie presso l’ufliziò di posta 
designato dal mitterità ed indicato sul vîglià st6%s0.7 

2° I vaglia che superano le.lire venti. sàtaino 
pagati dietro avviso dell’uffizio traente. 

Qiieste disposizioni avranno, effetto, col 15. del 
corr. febbraio. 
1. Ricovoro di mendicità. I signori 
notai della capitale ràunatisi il 5 corrente a fra- 
tellevole barchetto ratnmentarono i mendici.. rica- 
verati è i bisogui della casa che li raccoglie, Fatia 
up colletta che cr lire 100, Je offritono, al. 
Ricovero la'cui Diréziòne annunzia con animo ve- 


tatilente riconostentè questo nuovo tratto di sim- |, 


patia è di ‘affetto che (i suddetti. diedero in tale 
obcasione a questo ilimento, . 1, x 

Giornali réazion ari. Il Firenze dell'11 
facconta ché la scorsa domenica duerindividui sco- 
négciuti si presentaroio al tipografo'sig. Fioretti, 
intimandogli che desiétesse dalla stampa del , gior- 
nale Firensé, softo là... minaccia. di. devastare..lo 
stabilimento suo, qualora egli non avesse cessato 
da quell’ufficio, 


CRONACA T TORINESE 


I biglietti» della tombola! In.Torino non si ode: 
in questi giorni parlar'd’altro.' Chi vuole dei bî- 
glietti? — Qudadto? — L. 1 50, L. 2, L. 8; honi 
esigoriamo : oggi si domandavano. tre lire per. bi» 
glietto. In qual guisa ii biglietto fissato ad uda lira 
si ha da pagare 3? Molti gridatio al'rihoprlio, al 
mercimonio; alla speculazione, che.la Commissione 
doveva impedire; ma il fatto sta-che intanto. i 
prezzi de' diglietti sono ‘esotbitaiti; ‘e chè ‘nessuno 
od almeno pochi riflettono che, molli, ss@ndivene 
ancora da vendere, se la domanda fosse stata meno 
isigtenté, i prezzi sarebbero rimasti moderati. In 
ogni modo è incontestabile che la cosa potevasi 
ordina meglio ed anche con maggior vantaggio 
per la sosetizione nazionale e pel R. Ricovero di 

andicità. Sa invece di 60 mila si fossero fatti 
i50 mila bi-liatti ed adottate opportune cauvere 
per la distribuzione, è certo che si sarebbero tutti 
vendati, 

Alcuni credone che fra’ premi ve ne abbiano di 
quelli in danaro sonante di 3 mila, 1500, mille 
fr., eco, Se aspettano di questi premi si stanche- 
raunò, perchè non ve n’hanno in contanti, ma sol- 
tauto in oggetti, di cui nel prospetto si è indicato 
il valore più o Mméno approssimativamente; 


Un maggiore dell'esercito; ritornando la scorsa 
notte a ‘casa dopo essersi divertito al teatro, ha 
trovato aperto il suo appariamento. é 40 mila lire 
di meno nel sno cassetto. l ladri s'introdussero 
con. chiavi falsa in ca:a e gli portarono via delle 
cartelle del debito pubblico pel valsente di 40 mila 
lire. 


NOTIZIE POLITICHE | 


Sappiamo che domani, sabbato, il mini- 
stro delle finanza presenterà. alla Camera 
elettiva la situazione finanziaria del regno 
al 31 dicembre scorso, aggiungendo ad essa 
le proprie considerazioni. 


Il cav. Nigra, ministro plenipotenziario 
d’Italia a Parigi, ha avuto l'onore di pre- 
sentare & S: M. l'imperatrice Eugenia. il 
monumento in marmo offertole dalle donne 
milanesi. 

La presentazione ebbe luogo al Louvre, 
ove trovavasi pure l'imperatore. f 


S. M. l'imperatrice ha in una sua let-.|' 


tera espresso îl proprio gradlitedto 
dimostrazione che vollero porgere 
guiòre di Milanò. vali 


ta 


Il bilancio della Banca di Francia pre- 
senta ua miglioramento nelle cosdizioni del 


mercato  pecuniario. La riserva ch'èra nel 


mese scorso di 268 milioni di franchi è 
salita a 289 milioni. © i ' 
L'aumento dell'interesse ha prodotto una 
diminuzione nelle ‘anticipazioni ‘sui fondi 
pubblici e sui titoli industriali, diminuzione. 
che îl telegrafo annunzia in 27 milioni. 


CÎ Viéne atnaniziato ché Oltre all’assent= 


blea domoeratica di Napoli, altre.se ne pre- 


i.parino dal partitò. dazione per domenica 
‘prossima a Genova, ed în altre delle prin- 
Hg città: d’Italia) in. favore della Po- 


SII 
“La, Gazzeita di Venezia hà il seguente di. 
spaccio telegrafico, da Vienna dt: 
; È bea la prinsigintà Marianna de’ Paesi Bassi. 
ar ela pro; ione dell to. d'assedi 
nel circolo di Kala, Ialerso deli attori della Po. 
lonia fa conchiusa una convenzione fra Pietro 
burgo e Berlino, "mediante it generale Alvensleben. . 
Tuo a“ n DN guma 
‘DISPACCI RLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
: d31 ì . Parigi, 13. 
‘Si ha da Nuòta-Yotk che vennero commessi 
molti atti d’insubotdimazione nell’ armata del 
‘Potomat; 80Vdffciati faronò destitititi; ini reg.” 
gimento illinese disitmato pet aver tentato di 
‘passare dalla parte déi'separatisti. 


* Madrid, 43. 
; Narvaez è giùnto. ad. Araniutz, dg 


La 4704130. Messico, 46 gennaio. 
Nola d’ importatitò militarttietità ? lo stato 
sanitatio è buono: vanno aumentàtidò le quane 
tità dei viveri e.i,.mezzi di trasporto; le opa» 
rszioni innanzi Puebla incomiricieréinno pro» 
bubilmeénte alla metà di. febbraio. 


I 


Parigi, 13. 
Banca, numerario aumentato 2% milioni; 


avanzi rendite, valori diminuiti 27. | 


} a asi. 
Duemila insorti occuparono sulla 
frontiera della Volinia. 


Berlino, 13. 
La Gazzetta tedesca «del Norà dice che è ne- 
cessirio ‘umatcordo trà la Prussia , l’Austria 
e..la Russia onde. respingere le osservazioni 
che potrebbero fare la Francis ‘è l'Inghilterra 
circa ad .un intervento in Polonia. 

* Lettere da Varsavia recano che 8000 insorti 
sotto il comando di Strainowsky hanno isti- 
tuito un governo provvisorio a Rawa. I russi 
ìncendiarono Lowicz. 


Ieri al Pincio sull’ora del in av. 
venuta una dimostrazi popolare e ne se- 
guî un breye conflittò' tra la popolazione ed 
i. gendarmi; 

Posen, 13. 

I soldati russi sono rientrati in Polonia. 

Napoli, 13. 

Ieri parti da S. Maria pet la Cipitanata il 
reggimento cavalleggieri d’Aosta. Fa rilevato 
dal reggimento cavalleria Lodi proveniente 
«da Terni. Per ordine del colonnello Fumel 
furono Lacilati. a Fagnano (Calabria Citra) 
»dieci briganti, 


Parigi, 43. 
Notizie di Borsa 
(Chiusura) 
febbraio 
412 43 
Fondi francesi . . . 3 00| 70 65) 70 55 
._ id. . .4 412 00 - _ 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 9234] 92 1,8 
:| Fondi piemontesi 4849 5 0/0} — —| — — 
Prestito italiamo 4861 5 0j0} 70 95] 7C 85 
(Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare ‘|1250 |{242 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 380 | 375 
Id. id. Lomb.-Venete |.593 | 590 
Id. id. Avusttiache 515 | 512 
Ta. id. Romane . 385 | 385 
Obblig. »id. id. + . 1250 | 250 


BORSA DI. TORINO 
CILI (18. febbrdio 1868 | 

‘Fonni romtizti Contratti in cont. in liquidazione 
+70 85 7120.81mar. 


Cassa ind. Matt, 590 31 
com.ei è mar 
Cassa scento . Matt. . 246 246 28febb 
Banca nazionale Matt. 688 — — 


TELE IRMIEABELA (per coperte, 
copertoni d’ogni uso. ecc. Privilegiate. 

TUXERS per forgie per stabilimenti mecca- 
nici, eco: Deposito esclusivo presso Beltrami 
è Abrato; via Carlo Alberto, 5, Torino. 
—_———_——@@—6———  mÒTTIISSE-EIH.IKIS 

Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opi- 
nione giornali inglest , francesi , tedeschi 
e spaguuoli: » ». 


asi 


Atto di riconoscenza 
« Io qui sottoscritto! affetto: da 42 mesi 
infiammazione ai testicoli, niun rimedio «efficace avendo potuto rinvenire 
col mezzo delle facoltà mediche, dichiaro che, avuto ricorso alla sala ma. 
gnetica della rinomatisssima signora Angela Garino, (xia Lagrange, n. 21), 
con pochi consulti, ho potuto riacquistare Ja priniera mia salute, e nello 
esternarle la più sentita riconoscenza, gli rilascio la presente dichiarazione, 
‘lorino, 4% gennaio ‘1863. Pa dI 


. A Fichiesta si dà conoscenza della persona che si firma con. questa 
iniziali. 


MALATTIE SEGRETE, 


PERFETTA GUARIGIONE 
per mezzo, del MAGNETISMO. 

Il, Profetsore A. DELLAROCCA, che 
da. molto tempo. la colta popolazione di 
Torino lo onora della sua stima, si fa 
un dovere di rendere avvertito il pub- 
blico che per ‘mezzo della scienza 
magnetica e con uno studio di non 
pochi anni ottenne finalmente il segreto 
di guarire. ogni soria. di malattia 
venerea. 

Possiede, pure il segreto di far ma- 
scercicapelli far scomparire 
le febbri ed ottenere la facilita- 
zione dei mestrul. 

Garantisce. Ja guarigione completa, 
pronto a rifondere l’usuale sua  compe- 
tenza qualora non Ja si ottenga. ——— 

Corso di magnetismo in dieci 
lezioni e. consultazioni dalle 10. antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane. 


Torino, via Provvidenza, n. 5, piano 1* 
___———— 
Farmacia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta efficare nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte le irritazioni, 
di petto, — L. 1 20.]a :scatola, 
Deposito in Torino alla farmacia Bon- 
zani,. via Doragrossa, 19; in. Genova alla 


da tina gonorrea inveterata. con 


» 


STEREOSCOPI CON 6 BELLE VEDUTE 


a L..@ cad, presso Bouyanp, negoziante in:cancelleria, Galleria Natta, Torino. 
è 


ACQUA DI: FUOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI | 


È ji 
Approvato dalla Regia Scuola. di Veterinartà. di Torino per rimpiazzare il 
fuoco senzà lasciar traccia del suo uso. ‘‘<° 

40 anni di infallibile successo. 

Guarigione delle zoppicature , storte, ammaccature, contusioni, scarti, mo!- 
lette, ecc. — Prezzo : % fr. — Preparasi esclàsivamente nella fabbrica di pro» 
dotti chimici E. Mazzuccserti in Torino. 

DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte. ...— (Comoli, Gandolfo e-Baussola ‘in Torino ; A 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso  » E dn pelare lr 8; da Fiero Romanengo, 
Emilia — Enrico Zarri ditta Barbieri » lologna sii, 
fs EP rele ere pol 
ue Sicilie. —, Da: Mondo, str, Tuledoy » 'apoli NI del 
Agente commissionario per tutta.Italia. D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. LE PILLOLE ANGELICHE Dott. 


ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
sciutissima per aiutare la digestione e ri- 
siabilire l'appetito e le funzioni dello sto- 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard,; 
rue Caumartin, 6. Si vendono in Torino 
da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basi io; Novara, Caccia.; 
Intra, L. Caccia 1; Vercelli, Bertelletti; 
Asti, Boschiero. 


CURACAO FRANCESE 
Di 3.-P. LAROZE, chini» a Puig. 


Questo liquore ha tutte le proprietà for- 
tificanti della scorsa d'arancio amara, di 


PILLOLE DEHAUT. — Questa. nuora composizione, basata su 
c prineipii ignorati dai medici qptichi, scioglie con fortuna non comune 
‘tutte le. condizioni del problema, della qedician fangnitune — Al 
l'eontrario degli altri purganti; quisto non Opera efficacemente se non 
allorquando è preso con ottimi alimenti e con bevande toniche; La sua, 
efficacia è immancabile, il che non può dirsi bene spesso dell’ Acqua di 
Sediitz e di altri purganti. La dose si regola secondo l’età ed il vigore 
dellar-persona; 1.bambini, 1,vecchi ed i malati anche | più sfiniti lo sop- 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed'1 cibi 
che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente. allmentazione 
prescritta, fa.sì che si può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorta. 1 medici che usano 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nel loro malati, quella ripugnanza a purgarsi 
pel vor sagii ge o per la tema di debilitarsi, La prolungazione deì trattamento non è die 
ostacolo, ed allorchè il male richiede una eura di venti giorni di seguito, non si ha più !l timore 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando si 


tratta di malaltie serie, come tumord, ingorghi, affezioni cutanee, catarri, e molti altri mali cul conserva la soavità. Tonico e potente 
reputati incurabili, ma che;cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi Il Manwel sedativo dopo Îl 0, 6880 e gli 
de la médication purgative del D" Dehaut, vol. di 268 pagine, che st;spedisce gratis sopra. sconcerti intestinali, nella sta estiva, 
riéhlesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Dohant, e nelle prin: farmacie d'Europa. Prezzo delle frutta e dei tempi freddi umidi. — 


Il eruchon, sempre in vetro: @ fr. 
Vendita dar priocipati droguieri e liquo 
risti delle città d'italia 


in Francia delle scatole, 2f. 50 e 5 f. Agente eommissionario in 
dell' Ospedale, $, 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis, e dai principali farmacisti delle città d'Italia, 


D. Moxpo, Torino, via 


mo ii in LI ii nm RARI 
Vendita all’ingrosso 
rue, Sainte Croix de-Ja-Brotonnerio, 54,_ Parigi. 


CALZE ren VARICI 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


: Lat IN FILO CAOUTCHOUC A GIORN 


n Questiarticoli di una quali 
superiore si fabbricano in du 

E sorta di tessuti: 

e 


Il primo A, maglie forti, elastiche i 
«0gNÎ senso esercita una compressione 


È NI 00 


Puro Balsamo di Siriaco, dei 


P. 


& Cia, : son e regolare, 

Ld innioeno arisco immediatame: l'impotenza, la” Il secondo R, più dolce, a i 
aratne perzini o tao, 'indelolimend framanir ato torte mac è molte altre non meno è bastante i} Ad ion wi tulle 
mala: natacianio nella gioventù che nell'età matura, da incontinenza, 6 dag dell’ età'giovantle, 88 parte dei casi.| 

Quosto Bal a virtà di re: ed aumentare i) vigore naterala 4 coloro che soffrono di prostramune 
@ languore cagionato dal lorno netle Colonie od in climi caldi. Dall use di esso, migliaja di pertone hanno 
è 


la pe . 
Prezzo 18 fr. la Boccetta, la quadrupla quantiti a 48 fr. Futnl i 
a_i } 

Es: , dei Si, i de 

Fumodio pie qualtiique feruaa di dizitomi secondari, esso il sistema da qualunque impurità del sangue, 

OE n0 dl —- 4 

Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive è Cubbbe, in Globuletti rivestiti di Zucchero. 

‘Per mozzo di essi si sradioa permanentemente qualunque Gonortea inveterata, qualunque ostinata Goccia» 
timilitare, Stringimenti, materie nell’ Uretra da qualsiasi causa derivate, irritazione nei 

Sedi: ini, ecc. Questi@tobuletti mitigano istantaneamente l'1 

ma del sistema Urino-genitale, Vincendo okni azione infiammatoria e troncando qua. 

tunquo secrezione di materia. A ciò pi aggiango anche il vantaggio che essendo deasi Giobul: di 

portare, U Est 


Deposito e Commissioni per l’Italia: 7'o 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora s Bruzza;| 
Nizza, Dalmas 


La salute dipende dalla } prg ori gip & Cla Ù 
non n ai v le 


vet deQ 44 fio] a eROTELLE eontro i calli e il SUCCO 


‘ettorale dello stesse. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L.1 80. 

Vernieo iucida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 13062 fr. 

Vernico lucida per la calzatura 
in cacutchoue. Prezzo 80 cent., e L. 1 80 
la boccetta. 

Depositopressol’AgenziaD. pgjonde. 
via Pi tenerne Ap 6. Tori 


Pillole 
, Qura mfi(Ubile por qualunque malattia della pelle, Scori 
safe faccia è 


corpo, 0ce. 
» Estratti dall’ Amico Se, 
+ Opera modica: atua, mn del a 
smpotetia, d'ogni malattia urlo gsaltale; Gel setetan nervozo Rd it 


n Biz: L' Amico Segreto. hi PARA 
‘SÌ trorà vendiblle:presso tutti gli Agenti, m tàtte le parti del mi Nuova lane, anmentata a 190 pagine 
INastrata con 100 Tavole Anatom eh inelso dui acciajo lbcita ora alta luce; ceto sa 
Si trota vendibile dal Da. la vendita all' ingrosso No. 19, Bernera Street, 
î° t, Londra, a Ageni ‘agrininton Street, 
pa Chirurghi R: O A ROTA, ne dona Solamente alla pero Pira "e 19, Rernera 
treot, crt lacchd casi. Qualunque siasi circostanza, non viaggiano mu nell’ interno 
méiall’ estero; perciò avvertono il publico contro rd Incosse hso del loro nome, 


Piatto ‘ehi dear Cero gustenteo Coarafegine ha la fi 

jo nessuna è prep. #' deve rifenere per genuina so non ha la firma di Riv L, 
» "tia n cite è pani to impressa Cristallo della. Bottiglia, pure 
Sascana bottiglia noa è ricoperta e oa Capsula patentata con SE il nome en 9 Eroorietari n 


r e Se Dna D. Mondo, Torino, via dell Depalali a 5 gita: Sta Bonzan!, pit 
-, riaza—Nirense, Viori—Genona, liruzza rtora— Rarenna, sata ASRaDiI 
re tire nm Cacela— ditssandria, Basilio, e nello prigcipali faroacio d'italia. 


?N° N E 
L'AMICO DISCRETO 
Seconda Edizione Italiana 
È ‘uscito testà alla luce ‘è vendesi: all'Agenzia D. MONDO in Torino. 
Prezzo fr. 2 50. 

Si spedisce franco contro vaglia postale di fr, 2/75, 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latte antofolico puro è un cosmetico infallibile contro le macchié 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato sun due terzi. a de quarti d'acqua, ed Ampiegato prima delle abluzioni del 
mattino parifica l'epidermide senza mai irritarla, od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa 0 ritarda le prime rughe, rin- 
forzando :} tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
ret quasi dell più bello incarnato. + Prezzo della boccetta & fe. — Parigi, 

DES è 


TE 


STROPPO' ni 


di (Grimaullt 


grande eflicacia a1 ragazzi soggetti 
Luigi, a Parigi, lo raccomanda in 
pre commissionario in Italia D, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Founniza, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50 lascatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 


fAI ES tompo evard St-Denis, 28..— Deposito centrale..in Italia presso fl | Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
"Agenzia Î). Moxbo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in piovineai. nefti;.  Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruztà, fescia, Giregori; Firenze, Pieri; Novara, 

x Caccia, e nelle principalifarmacie d’ Italia* 


Pubblicazioni della Tipografia RARIBÈRA in Firenze. 
LA CAMORRA, Notizie storiche raccolte e documentate per cura di Manco 
(Ba one). | (© 


Monnier. — Un volumetto, Tired 75 


IL BRIGANTAGGI 


7 Nolizie storiche raccolte e. documantate per cura 
di Marco Monnier. — Uft Mumetto, Lire 1 50 (%a Edizione). 


=Z,Yr-_-—«<—-emo—_—____——_——_——— 
Dai principali librai d’Italia, Dirigendosi all’Editore G. Barbèra in Firenze con 
vaglia o francobolli pestali, saranno inviati franchi in tutto il regno. 


OCCHI E PALPEBRE: /.! 
PONATA ANTIOPTALMICA Atae*ratazme de. 


prevenire 
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‘ Agente commissionario; per l’ Itglia.D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino. 
Vendita in Torino;:: Bonzani, Depgnis, Taricco e. nelle principali farmacie d’Italia. 


dei nervi, le scrofole; il: rachîtismo, lo scorbuto; il cholera; ‘le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi ‘nelle ‘svariatelfi 
sue forme; le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l'insonnia, 
costipazioni, la diarrea, i catarri, l'asma, ‘la*tosse' secca, la gastrite, ] 
gastralgie, l’anemia; ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi; nella’ farmacia DesLANDES.(ruelf 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 12. di e 
Agents commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5:f 
‘apoli, stessa Casa. — Vendesi in ‘Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano} 
Biraghi-Ravizza e Zanetti; Firenze, Pieri; é nelle principali farmacie d'Italia, 


NON PAU MEDACIAEB, 
Perfetta. salute .ricuperata: senza. medicine; nè 


—_ 


G 


purghe; nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA .* seven: 


sconomizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e. guarisce radi x le cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, pibtraigio, costipazioni croniche, point ripe i, Ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio d'orecchi, idità, pituità 
ri, e pr di stomaco, ogni disordîne del fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, erazione, melan= 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, neyralgie,-sangue viziate; 
idropiaia, mancante di freschezza, e d'energia nervosa. È anche.la migliore nutrizione per in» 
vigorire bambin! e fanciulli deboli. x 
EstRATTO DI 58,000 GuanIeroni: N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, di sette 
i 1 i il sig ta pg gno 
. conte Stuart de 
icomitanti 


sue con { miseri le .nery. 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra odi cri — N, 47491, E. Jacobs di 40 anni di 
ioni, malinconia — N, 4984: 


nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi 


— N 414087 
nsnnzi 


matismo acuto, insonnia e 
416619, Madame Woodhouse, 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione 
al giorno durante otto anni, : 
Dsrosrri: Ancona, A, Sabattini 6 C.; Collamarini e Pellegrini ;: Belluigi, | Ber » ls Terak, 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia, lardi. Lodi, B. ppt f ze, G, C 
sone, via della Spada, droghiere 4080." Liborne. Tratelii Mesanteat 


Hencke, di serofole 
4os10, 1 sig. 


sigillo della Casa; 


senza di che non possono essere genuine, 


Il canestro del peso di lib. 4/2 brutta fr, 2.50 Qualità 
» » d =». 4.50, Xi canestro del peso du itbe. i. fr. 40 30 
» è :$ n 8» » pmi ri 04180» 
» »_ 5 » 47.50 f° » 4: BOU] n 58° 
Sabbio curà' di evitare lo fee imilationi avpelenato, obbcle del uaa i orata slitta 
cura le oni avyelenate offer te it 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina ‘di Rdto RaViLdise Rao di Du on: pe | 


sigillo Barry du Barry e C. 


77, 
cetti alenn'altra farina 


di salate. 


La Presse scientifique , il! Courrier 
medical, la Revue des sciences," ec.; 
| banno registrati recentemente i ri= 
Marchevoli risultati vienul dali impiego della; Vitalima Steel contro è cal- 
vizie antiquate, le alopezie persistenti e premature, l'indebolimente e la caduta. osti» 
nata della capigliatura, ribelli ad; ogni trattamento. Nessun'altra pre 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Wii 
— La boccetta fr. Bascoll'istruzione. — Parigi, Profumeria 
boulevard de Sébastopol, — Nota. Ciascuna Boceetta è sempre ric 
imperiale francese e da una marca di fabbrica speciale deposita. 
contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso l’Agenzia 
Torino, via dell'Ospedale, n. B. - 


ta, & starito dî 
D. Monde, 


NON” PIU.OLIO DI ‘FEGATO: Di MERLUZZO 
) AI I, n mai 
RAFANO TODATO 

e C'8-Farmacistis A Pari 21] 
guarisce Je maiattie di petto, le sorofole ed altre maiatue linfatiche, 
pelito, e rigenera la costituzione purificando il sangue, In.una parola è il più potente dei depurativi ‘con 
cagiona mai disturbi allo stomaco, nè agli intestini come il joduro di 1 
ad umori ed all’ingorgamento delle 
particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle pillole che portano.it sno nome. 


Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n.5; Napoli, «stessa Casa, 
endesi al minuto in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, î 2» 


RE 
i merluzzo, 

è sapaiore, fo 
a mancanza di ap. 
d sciuti. * Esso dol 
potassio e il joduro di ferro, ‘e si amministra colla più 
ghiandule. fl dottor ‘Gazzsava dello spèdale di San 


a in reali 


‘qu 
il palfuré è 1a Macidith elle carni 


strada Toledo, n. 205. 
i farm talia, — Prezzo L. 6. 


(Bellezza) del Chimico BRUYERES di Parigi (Salubrità) 
per far riprendere in pochi giorni ai capelli' e barba bianchi il loro primo 
colore ed impedirne la caduta. Non macchia e non lotda la pelle @ non 
esige alcun. preparativo come le tinture ed acque già conosciute. Eflerti 
garantiti. Prezzo L. 5. ca a si 

Vendita all'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torine, 


Taricco,, a, dai princi 


Tipografia; dell’ Opinione direttagda C: Cinsonr. } 


